NOTA DEL DIRETTORE DELL’UFFICIO STAMPA DIOCESANO

IN MERITO AD UN ARTICOLO APPARSO SULLA 

GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO

Trani, 10 dicembre 2011
Egregio Signore

Dott. Tardivo

Caporedattore

Gazzetta del Mezzogiorno – Foggia

Sono qui per esprimere, a nome dell’intera Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie, la più viva contrarietà circa l’inaccettabile impostazione dell’articolo di Cosimo Damiano Damato relativo ai funerali dei tre giovani di Margherita di Savoia morti nell’incidente stradale, tenutisi nel pomeriggio di venerdì 9 dicembre e pubblicato a pag. XII dell’edizione del 10 dicembre della Gazzetta del Nordbarese.

L’autore dell’articolo si è permesso di commentare fantasiosamente e gratuitamente l’incedere dell’Arcivescovo, Mons. Giovan Battista Pichierri, che ha presieduto i funerali dei tre giovani,  e la sua omelia. Non mi riferisco alle parole proferite, citate tra virgolette, ma soprattutto al commento, fuori da ogni realtà, dell’autore con cui ha accompagnato e citato alcuni passaggi della riflessione di Mons. Pichierri: “debole e retorica l’omelia del presule”, “parole dure”, “funzione religiosa asettica, senza sentimenti”.

Da quanto viene espresso da altri organi di stampa e da tanti che hanno assistito alla celebrazione si evince che l’Arcivescovo si è mostrato come sempre fa: delicato, rispettoso, profondamente solidale con le vittime e con i parenti di queste, non nascondendo, egli che è  pastore e padre,  la verità che fa da sfondo a questa e a simili tragedie.

L’accaduto non incrina la stima e l’amicizia  verso La Gazzetta del Mezzogiorno, con la quale  questo ufficio diocesano collabora nel comune impegno della diaconia della verità dei fatti e dell’interpretazione del reale al di là degli umori, dei personalismi, dei pregiudizi e delle ideologie.


Con tanti saluti










Diac. Riccardo Losappio

